
Art. 82 Scale, ascensori, ringhiere e parapetti 

1. Tutte le scale principali dei fabbricati debbono avere rampe e pianerottoli di 

larghezza non inferiore a ml 1,20 in caso di nuove costruzioni, ml 1,00 nel caso di edifici 

esistenti, ed essere aerate ed illuminate attraverso fori ricavati su parete verticale esterna, di 

superficie non inferiore ad 1/10 della superficie del vano scale. In caso di recupero di 

edifici esistenti è possibile l’illuminazione artificiale. 

2. Sono scale principali le scale ad uso condominiale che servono a più di un alloggio. 

Per le scale interne all’alloggio, o di servizio è ammessa la larghezza minima di ml 1,00. 

3. Per gli edifici ad uso collettivo e di uso pubblico si applicano le vigenti disposizioni 

in materia ed i relativi regolamenti.   

4. Le scale a chiocciola che collegano vani abitativi con cantine, sottotetti, etc. devono 

avere un diametro minimo non inferiore a ml. 1,20. 

5. Le ringhiere e i parapetti posti a quota superiore a ml. 0,50 del piano su cui 

prospettano dovranno avere altezza minima di ml. 1,00; eventuali aperture dovranno essere 

dimensionate in modo tale da non consentire il passaggio di una sfera di cm 10 di 

diametro. 

6. In tutti gli immobili con più di tre livelli (fuori terra e non) deve essere previsto un 

ascensore per ogni scala principale, raggiungibile mediante rampe prive di gradini; 

l'impianto di ascensore in tutte le sue parti ed elementi deve essere rispondente alle 

caratteristiche indicate dalla legislazione vigente in materia, con particolare riferimento 

alla L. 13/89 al D.M. 236/89.(1)
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(1) Variante parziale al PRG approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 08.02.2007, avente ad 

oggetto: "Variante parziale al PRG ai sensi comma 4° lett. L) art. 50 L.R. 61/85. Modifiche ed integrazioni ad 

articoli N.T.A. e del RE. Controdeduzioni alle osservazioni e approvazione", in vigore dal 16.03.2007. 


